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IL DIRIGENTE 

 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 

recante disposizioni comuni e generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 

sostegno allo Sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017 

con il quale vengono modificati, tra gli altri, i suddetti regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 1306/2013; 

 

VISTI i regolamenti della Commissione: 

- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1305/2013,  

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 che reca modalità applicative del Regolamento 

(UE) n. 1305/2013,  

- Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013, 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 che reca modalità applicative del Regolamento 

(UE) n. 1306/2013; 

 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 26/05/2015 C(2015) 3507 Final 

che approva il programma di sviluppo rurale della Regione Toscana ai fini della concessione di un 

sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione notificata il 

giorno 6/05/2015; 

 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 616 del 21/07/2014, con la quale veniva approvato il 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana, notificato il 22/07/2014; 

 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 788 del 4/08/2015 con la quale la Regione Toscana ha preso 

atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea; 

 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 27/07/2020 C(2020) 5278 Final 

che approva la settima modifica del PSR 2014-2020 ai fini della concessione di un sostegno da 

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; 

 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 1139 del 3/08/2020 “Reg. (UE)1305/2013 - FEASR - 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana: presa d’atto della versione 8.1 

del programma approvato dalla Commissione europea”; 

 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2016 – FEASR – 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo Competenze”; 

 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 518 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione Direttive comuni per l’attuazione delle 



misure a investimento” così come modificata con la Deliberazione di Giunta regionale n. 256 del 

20/03/2017; 

 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 155 del 6/12/2019, che modifica il precedente decreto n. 

77 del 15/05/2019, con il quale vengono approvate le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 

misure ad investimento – versione 4.01”; 

 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 655 del 19/06/2017, così come modificata con 

delibera di Giunta Regionale n. 800 del 17/06/2019, con la quale sono state approvate le 

Disposizioni generali e specifiche per l’attivazione del bando Progetti integrati di filiera (PIF) 

Agroalimentare per l’annualità 2017; 

 

Visto il Decreto n. 9741 del 30/06/2017 e ss.mm.ii. con il quale, in particolare, è stato approvato 

l’Allegato A “Bando per Progetti Integrati di Filiera PIF Agroalimentare – annualità 2017” (di 

seguito bando PIF 2017) e sono state messe a disposizione risorse per un importo pari a euro 

30.000.000; 

 

Visto il Decreto n. 12060 del 24/07/2018 con il quale è stata approvata la graduatoria dei Progetti 

integrati di filiera presentati in base al suddetto bando PIF 2017, comprendente nell’Allegato A: 

- n. 18 progetti finanziabili, per un importo totale di euro 29.999.257,55; 

- n. 16 progetti ammissibili, ma non finanziabili per carenza di risorse, per un importo totale di euro 

26.845.417,72; 

- n. 20 progetti non ammissibili; 

 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1334 del 3/12/2018 con la quale è stato approvato tra l’altro 

l’incremento della dotazione finanziaria del bando PIF 2017 mettendo a disposizione per il 

finanziamento dei progetti ammessi nella graduatoria risorse per complessivi euro 41.529.012; 

 

Visto il Decreto n. 19847 del 10/12/2018 con il quale tra l’altro è stato modificato il paragrafo 2.2 

“Dotazione finanziaria” del bando PIF 2017, incrementando l’importo complessivo dei fondi messo 

a disposizione per l’annualità 2017 per un importo pari a euro 41.529.012; 

 

Visto il decreto n. 20365 del 19/12/2018 con il quale è stata modificata e sostituita integralmente la 

graduatoria di cui al decreto n. 12060/2018, a seguito dell’incremento della dotazione finanziaria 

del bando PIF 2017 e della correzione di alcuni errori materiali presenti nell’Allegato A e 

nell’Allegato B del citato decreto n. 12060/2018; 

 

Considerato che a seguito del suddetto incremento della dotazione finanziaria del bando PIF 2017 la 

graduatoria era così composta: 

- n. 25 Progetti finanziabili, per un importo totale di 41.330.674,97 euro, 

- n. 9 Progetti ammissibili ma non finanziabili per carenza di risorse, per un importo totale di 

15.507.940,30 euro, 

- n. 20 Progetti non ammissibili; 

 

Visto il decreto n. 4628 del 27/03/2019 con il quale è stata modificata e sostituita integralmente la 

graduatoria di cui al decreto n. 20365/2018, a seguito della correzione di alcuni errori materiali 

presenti nell’Allegato A e nell’Allegato B del citato decreto n. 20365/2018; 

 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 800 del 17/06/2019 con la quale è stato disposto che lo 

scorrimento della graduatoria relativa ai PIF 2017 è fatto sulla base di economie o incremento delle 

disponibilità finanziarie che si rendono disponibili fino al 31/03/2020, termine di validità della 

graduatoria; 



 

Visto il decreto n. 11148 del 1/07/2019 con il quale, a seguito della delibera di Giunta Regionale n. 

800/2019, è stato modificato il paragrafo 8.9 del bando PIF 2017, disponendo che: 

- la graduatoria rimane aperta fino al 31/03/2020; 

- i progetti non finanziabili per carenza di risorse possono essere finanziati in casi di incremento 

delle disponibilità finanziarie entro la validità della graduatoria stessa; 

 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1001 del 29/07/2019 con la quale è stato approvato un 

ulteriore incremento della dotazione finanziaria del bando PIF 2017 mettendo a disposizione per il 

finanziamento dei progetti ammessi nella graduatoria risorse per complessivi euro 51.001.954; 

 

Visto il decreto n. 13215 del 1/08/2019 con il quale è stato modificato il paragrafo 2.2 “Dotazione 

finanziaria” del bando PIF 2017, incrementando l’importo complessivo dei fondi messo a 

disposizione per l’annualità 2017 per un importo pari a euro 51.001.954; 

 

Visto il decreto n. 13963 del 22/08/2019 con il quale è stata modificata e sostituita integralmente la 

graduatoria di cui al decreto n. 20365/2018, a seguito dell’incremento della dotazione finanziaria 

del bando PIF 2017 e della correzione di alcuni errori materiali presenti nell’Allegato A e 

nell’Allegato B del citato decreto n. 20365/2018; 

 

Considerato che a seguito del suddetto incremento della dotazione finanziaria del bando PIF 2017 la 

graduatoria era così composta: 

- n. 31 Progetti finanziabili, per un importo totale di 50.209.110,45 euro, 

- n. 3 Progetti ammissibili ma non finanziabili per carenza di risorse, per un importo totale di 

6.563.616,62 euro, 

- n. 20 Progetti non ammissibili; 

 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1543 del 9/12/2019 con la quale è stato approvato un 

ulteriore incremento della dotazione finanziaria del bando PIF 2017 mettendo a disposizione per il 

finanziamento dei progetti ammessi nella graduatoria risorse per complessivi euro 57.565.570,62; 

 

Visto il decreto n. 20513 del 13/12/2019 con il quale è stato modificato il paragrafo 2.2 “Dotazione 

finanziaria” del bando PIF 2017, incrementando l’importo complessivo dei fondi messo a 

disposizione per l’annualità 2017 per un importo pari a euro 57.565.570,62; 

 

Visto il decreto n. 20897 del 18/12/2019 con il quale è stata modificata e sostituita integralmente la 

graduatoria di cui al decreto n. 13963/2019, a seguito dell’incremento della dotazione finanziaria 

del bando PIF 2017; 

 

Considerato che a seguito del suddetto incremento delle risorse è stato possibile finanziarie 

completamente la graduatoria PIF, così composta: 

 - n. 34 Progetti finanziabili, per un importo totale di 55.934.278,28 euro, 

- n. 20 Progetti non ammissibili; 

 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1125 del 3/08/2020 con la quale sono state approvate 

ulteriori disposizioni per la gestione della graduatoria del bando PIF 2017; 

 

Considerato che a seguito della sentenza del TAR Toscana n. 1766 del 23/12/2019 e dell’Ordinanza 

del Consiglio di Stato n. 3378/2020 il seguente Progetto integrato è stato nuovamente valutato dalla 

Commissione e lo stesso, inizialmente escluso, è stato ammesso a finanziamento con il seguente 

importo complessivo di contributo ed il seguente punteggio: 



PIF n. 54, capofila “Tenuta di Coltibuono Soc. Agricola a R. L. Unipersonale”, ammesso e 

finanziato con 60 punti, anziché 44, e con un importo complessivo di contributo pari a 2.197.885,20 

euro; 

 

Preso atto che la Regione, così come disposto nella citata delibera di Giunta Regionale n. 

1125/2020, non intende prestare acquiescenza alla sentenza del TAR Toscana n. 1766 del 

23/12/2019, che è attualmente impugnata dinanzi al Consiglio di Stato, e che pertanto il Progetto n. 

54/2017 è ammesso a finanziamento con riserva di rideterminazione all’esito del giudizio di 

appello; 

 

Considerato che a seguito della sentenza del TAR Toscana n. 1767 del 23/12/2019 il seguente 

Progetto integrato è stato nuovamente valutato dalla Commissione e allo stesso sono stati riammessi 

a finanziamento n. 4 partecipanti diretti, per un contributo complessivo richiesto pari a 336.868,00 

euro, inizialmente esclusi, ed è stato attribuito il seguente punteggio: 

PIF n. 42, capofila “Proceva – Produttori Cereali Valdelsa”, ammesso e finanziato con 58 punti, 

anziché 51, e con un importo complessivo di contributo pari a 2.118.806,10 euro; 

 

Dato atto che con la citata delibera di Giunta Regionale n. 1125/2020 è disposto che, ai fini 

dell’esecuzione delle sentenze sopra riportate, in questa fase non sono necessarie ulteriori risorse in 

quanto sono stimate sufficienti le economie che si genereranno sia dalla gestione della graduatoria 

stessa del bando PIF 2017 sia, se necessarie, nell’ambito della programmazione finanziaria 

dell’attuale PSR 2014-2020; 

 

Dato atto che, con la citata delibera di Giunta Regionale n. 1125/2020, la Regione non intende 

prestare acquiescenza alla sentenza del TAR Toscana n. 1766 del 23/12/2019, attualmente 

impugnata dinanzi al Consiglio di Stato e che, pertanto, il PIF n. 54, capofila “Tenuta di Coltibuono 

Soc. Agricola a R. L. Unipersonale, è ammesso a finanziamento con riserva di rideterminazione 

all’esito del giudizio di appello; 

 

Considerato che, in riferimento al paragrafo 9.8 “Monitoraggio dei PIF” del bando PIF 2017, 

l’Ufficio responsabile del procedimento, al termine previsto per la scadenza della presentazione 

delle singole domande di aiuto sul s.i. di ARTEA, ha provveduto ad effettuare il monitoraggio degli 

investimenti richiesti e degli impegni assunti dai partecipanti diretti ai PIF, al fine di verificare il 

mantenimento del punteggio attribuito dalla Commissione di valutazione ai PIF ammessi e 

finanziati; 

 

Considerato inoltre che per i PIF ammessi con la graduatoria approvata con i citati decreti n. 

12060/2018, n. 20365/2018, n. 13963/2019 sono iniziate le istruttorie delle singole domande di 

aiuto da parte degli Uffici competenti; 

 

Considerato che a seguito del suddetto monitoraggio e delle istruttorie sulle domande di aiuto sono 

state comunicate all’Ufficio responsabile del procedimento, sia dai capofila che dagli Uffici 

competenti per le istruttorie, le rinunce di alcuni partecipanti diretti ai Progetti ammessi e finanziati; 

 

Preso atto dei verbali di monitoraggio effettuato successivamente alla presentazione delle domande 

di aiuto e delle comunicazioni inviate dai Capofila interessati e dagli Uffici competenti per le 

istruttorie, agli atti dell’Ufficio responsabile del procedimento, in cui sono confermate le suddette 

rinunce dei partecipanti diretti ai seguenti Progetti: 

- PIF n. 56, capofila “Terre dell’Etruria società coop.va agr.la tra produttori”: PEC prot. n. 231242 

del 3/07/2020 di non attivazione, da parte di n. 1 partecipante diretto, dell’operazione 4.1.5; 

- PIF n. 19, capofila “Consorzio agrario del Tirreno società cooperativa”: PEC prot. n. 231240 del 

3/07/2020 di non attivazione, da parte di n. 1 partecipante diretto, dell’operazione 4.1.5; 



- PIF n. 49, capofila “Società cooperativa agricola Pomonte”: PEC prot. n. 232420 del 6/07/2020 

di rinuncia di n. 1 partecipante diretto; 

- PIF n. 22, capofila “Consorzio Olio Extravergine di Oliva Seggiano DOP”: PEC prot. n 209191 

del 16/06/2020 di rinuncia di n. 1 partecipante diretto; 

- PIF n. 14, capofila “Centrale del Latte della Toscana Spa”: PEC prot. n. 121213 del 27/03/2020 

di rinuncia di n. 3 partecipanti diretti; 

- PIF n. 16, capofila “Collemassari S.P.A. Società Agricola”: Verbale di monitoraggio effettuato al 

termine della presentazione delle singole domande di aiuto su ARTEA di non attivazione, da 

parte di n. 1 partecipante diretto, dell’operazione 4.1.5; 

- PIF n. 38, capofila “Manifatture Sigaro Toscano S.P.A.”: Verbale di monitoraggio effettuato al 

termine della presentazione delle singole domande di aiuto su ARTEA di rinuncia di n. 1 

partecipante diretto; 

 

Preso atto inoltre delle seguenti variazioni di partecipanti diretti, a seguito di subentro nella titolarità 

dell’azienda, comunicate dai capofila ed autorizzate dall’Ufficio responsabile del procedimento: 

- PIF n. 10, capofila “Campioni Mauro”: PEC prot. n. 211793 del 17/06/2020 di autorizzazione al 

subentro nell’Accordo di filiera del nuovo partecipante diretto “Del Ministro Nicola” in 

sostituzione del partecipante diretto “Del Ministro Giampiero”; 

- PIF n. 38, capofila “Manifatture Sigaro Toscano S.P.A.”: PEC prot. n. 413683 del 7/11/2019 di 

autorizzazione al subentro nell’Accordo di filiera del nuovo partecipante diretto “Turicchi 

Società Agricola S.S.” in sostituzione del partecipante diretto “Principi Franco”; 

 

Considerato che per il PIF n. 48, capofila “Società agricola Buonamici s.r.l. società unipersonale”, si 

rende necessario inserire negli Allegati A e B, parte sostanziale del presente atto, l’importo del 

contributo ammissibile dell’intero PIF che è stato utilizzato ai fini del calcolo del contributo 

massimo ammissibile per il tipo di operazione 4.2.1 attivata dallo stesso capofila, come prescritto 

dal bando PIF 2017; 

 

Ritenuto pertanto opportuno sostituire l’importo di contributo finanziabile dell’intero PIF, pari a 

1.853.081,45 euro, indicato negli Allegati A e B dei precedenti decreti n. 12060/2018, n. 

20365/2018, n. 13963/2019, con l’importo di contributo ammissibile pari a 1.961.568,87 euro; 

 

Considerato che negli Allegati A e B del citato decreto n. 13963/2019, sono presenti i seguenti errori 

materiali da correggere, nonché alcuni dati da integrare a seguito del citato monitoraggio, delle 

suddette rivalutazioni da parte della Commissione e delle citate comunicazioni di rinuncia di 

partecipanti diretti ai PIF: 

a) Allegato A: 

- al PIF n. 56, capofila “Terre dell’Etruria società coop.va agr.la tra produttori”, è attribuito un 

importo complessivo di contributo pari a euro 1.997.681,07; 

- al PIF n. 19, capofila “Consorzio agrario del Tirreno società cooperativa”, è attribuito un 

importo complessivo di contributo pari a euro 1.958.103,69; 

- al PIF n. 49, capofila “Società cooperativa agricola Pomonte”, è attribuito un importo 

complessivo di contributo pari a euro 2.015.052,63; 

- al PIF n. 42, capofila “Proceva – Produttori Cereali Valdelsa”, sono attribuiti un punteggio di 

58 punti, un importo complessivo di spesa totale ammessa, ai fini della rendicontazione finale 

del PIF, pari a 5.103.041,00 e un importo di contributo pari a euro 2.118.806,10; 

- al PIF n. 22, capofila “Consorzio Olio Extravergine di Oliva Seggiano DOP”, è attribuito un 

importo complessivo di contributo pari a euro 2.164.007,91; 



- al PIF n. 48, capofila “Società Agricola Buonamici S.R.L. Società Unipersonale”, ai soli fini 

della dimostrazione del calcolo del contributo massimo ammissibile a valere sul tipo di 

operazione 4.2.1 attivata dal capofila stesso, è indicato l’importo complessivo di contributo 

pari a euro 1.961.568,87; 

- al PIF n. 14, capofila “Centrale del Latte della Toscana Spa”, è attribuito un importo 

complessivo di contributo pari a euro 1.910.883,25; 

- al PIF n. 16, capofila “Collemassari S.P.A. Società Agricola”, è attribuito un importo 

complessivo di contributo pari a euro 2.143.871,00; 

- al PIF n. 38, capofila “Manifatture Sigaro Toscano S.P.A.”, è attribuito un importo 

complessivo di contributo pari a euro 2.034.399,57; 

- è inserito con riserva di rideterminazione all’esito del giudizio di appello, a seguito della 

rivalutazione della Commissione in esecuzione della sentenza del TAR sopra citata, tra i 

progetti ammessi e finanziati, il PIF n. 54, capofila “Tenuta di Coltibuono Soc. Agricola a R. 

L. Unipersonale”, a cui è attribuito un punteggio di 60 punti e un importo complessivo di 

contributo pari a 2.197.885,20 euro; 

 

b) Allegato B, oltre alle modifiche già apportate nel suddetto Allegato A, si modificano anche i 

seguenti dati:  

- nella tabella relativa al PIF n. 42, sono inseriti i seguenti partecipanti diretti: 

Codice partecipante diretto: A26.1, Partecipante diretto: GAZZARRINI PAOLO, Codice 

UTE/UPS: 604260, Comune UTE/UPS: SAN MINIATO, Sottomisura / tipo di operazione: 

4.2.1, Tasso di contribuzione: 40%, Contributo: € 185.924,00; 

Codice partecipante diretto: A27.1, Partecipante diretto: FORNO MODERNO S.R.L., Codice 

UTE/UPS: 603810, Comune UTE/UPS: CERTALDO, Sottomisura / tipo di operazione: 4.2.1, 

Tasso di contribuzione: 40%, Contributo: € 36.040,00; 

Codice partecipante diretto: A29.1, Partecipante diretto: PANIFICIO ARTIG.DI BUCCELLA 

SNC, Codice UTE/UPS: 301633, Comune UTE/UPS: MONTAIONE, Sottomisura / tipo di 

operazione: 4.2.1, Tasso di contribuzione: 40%, Contributo: € 72.504,00; 

Codice partecipante diretto: A31.1, Partecipante diretto: DOLCEZZE DI TOSCANA S.N.C. 

DI BUCCELLA GIANLUCA E C., Codice UTE/UPS: 607354, Comune UTE/UPS: 

CASTELFIORENTINO, Sottomisura / tipo di operazione: 4.2.1, Tasso di contribuzione: 40%, 

Contributo: € 42.400,00; 

- nella tabella relativa al PIF n. 38, a seguito di subentro aziendale autorizzato, il partecipante 

A6.1 è “Turicchi Società Agricola S.S.”, codice UTE 668700 (Anghiari), restano invariati gli 

altri campi della tabella; 

- nella tabella relativa al PIF n. 35, per il partecipante A3.1 “Consorzio Agrario del Tirreno 

Società Cooperativa”, è stato erroneamente indicato il codice ULI 300883 (Manciano) 

anziché il codice UTE corretto 35921 (Manciano); 

- è inserita la tabella relativa al PIF n. 54 con elencati i partecipanti diretti ammessi a 

finanziamento, a seguito di rivalutazione della Commissione che non costituisce acquiescenza 

alla sentenza del TAR sopra citata ed effettuata con riserva di rideterminazione all’esito del 

giudizio di appello; 

 

Ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra esposte, apportare le suddette correzioni all’Allegato 

A e all’Allegato B del già citato decreto n. 20897/2019 del 18/12/2019, modificando la graduatoria 

approvata; 

 



Ritenuto quindi necessario approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

decreto, contenente la graduatoria dei Progetti integrati di filiera ai sensi del bando PIF 2017, 

comprendente: 

- i progetti finanziabili, con indicati i relativi punteggi e gli importi degli investimenti e dei 

contributi ammessi; 

- i progetti non ammissibili, con indicati i relativi punteggi e/o le motivazioni di inammissibilità; 

che sostituisce l’Allegato A al citato decreto n. 20897/2019; 

 

Ritenuto altresì necessario approvare l’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 

decreto, contenente per ciascun Progetto ammissibile a finanziamento, l’elenco di tutti i partecipanti 

diretti, con l’indicazione della sottomisura/tipo di operazione attivata, dei tassi di contribuzione 

richiesti e degli importi dei singoli contributi ammessi, che sostituisce l’Allegato B al citato decreto 

n. 20897/2019; 

 

Considerato che, come disposto al paragrafo 8.6 “Comunicazioni di finanziabilità dei PIF ai 

capofila” del bando PIF 2017, la pubblicazione del presente decreto sul BURT costituisce la notifica 

personale ai capofila dei Progetti PIF n. 42 e n. 54, ammessi a finanziamento con riserva a seguito 

di rivalutazione della Commissione in esecuzione alle sentenze del TAR sopra citate, ed assolve alla 

comunicazione individuale; 

 

 

DECRETA 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 

 

1. di approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente decreto, contenente la 

graduatoria dei Progetti valutati dalla Commissione e comprendente: 

- i progetti finanziabili, con indicati i relativi punteggi e gli importi degli investimenti e dei 

contributi ammessi; 

- i progetti non ammissibili, con indicati i relativi punteggi e/o le motivazioni di 

inammissibilità; 

che sostituisce l’Allegato A al decreto n. 20897/2019; 

 

2. di approvare l’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente decreto, contenente per 

ciascun Progetto ammissibile a finanziamento, l’elenco di tutti i partecipanti diretti, con 

l’indicazione della sottomisura/tipo di operazione attivata, dei tassi di contribuzione richiesti e 

degli importi dei singoli contributi ammessi, che sostituisce l’Allegato B al decreto n. 

20897/2019; 

 

3. di dare atto che, con la citata delibera di Giunta Regionale n. 1125/2020, la Regione non intende 

prestare acquiescenza alla sentenza del TAR Toscana n. 1766 del 23/12/2019, attualmente 

impugnata dinanzi al Consiglio di Stato e che, pertanto, il PIF n. 54, capofila “Tenuta di 

Coltibuono Soc. Agricola a R. L. Unipersonale, è ammesso a finanziamento con riserva di 

rideterminazione all’esito del giudizio di appello; 

 

4. di stabilire che la pubblicazione sul BURT costituisce la notifica personale ai capofila dei 

Progetti PIF n. 42 e n. 54 ed assolve alla comunicazione individuale; 

 

5. di comunicare il presente atto ad ARTEA, all’Autorità di Gestione del PSR Toscana 2014-2020 e 

agli Uffici competenti per le istruttorie (UCI) della Direzione Agricoltura e sviluppo rurale, per 

quanto di loro competenza. 

 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 

oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per soli motivi di 

legittimità, entro 120 giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di piena conoscenza 

comunque acquisita. 

 

 

IL DIRIGENTE 

 



n. 2Allegati

A
ebfc3c0b356b1307da292a0fe64240d8dedf3a94a1a4addcc6eeafe4cf6c9f8e

Allegato A - Graduatoria PIF

B
7995a5029d7babb70e159ff7a90e03813db51cabc09e3880519e231bf8b389bc

Allegato B - Elenco partecipanti PIF
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